
LA DISCIPLINA DEI DELITTI AMBIENTALI 
E LA PROCEDURA SEMPLIFICATA 

PER L’ESTINZIONE DEGLI ILLECITI PENALI
17 dicembre 2024 ore 14:00 - 18:00

• Docente Prof. Dott. Bernardino Albertazzi Giurista Ambientale •

A CHI È RIVOLTO:  Aziende produttrici, ingegneri, chimici, 
geologi, Pubbliche Amministrazioni (ARPA, Regione, Province, 
Comuni), Aziende di gestione dei rifiuti e dell’acqua.

I REATI AMBIENTALI PREVISTI DALLA LEGGE 
22 maggio 2015, n. 68.
• Disastro ambientale.
• Inquinamento ambientale. 
• Traffico e abbandono di materiale altamente 

radioattivo.
• Impedimento dei controlli ambientali.
• Omessa bonifica.
• L’aggravante ambientale.
• Il ravvedimento operoso.
• La confisca dei beni.
• Obbligo di ripristino dello stato dei luoghi.

LA PROCEDURA SEMPLIFICATA PER 
L’ESTINZIONE DEGLI ILLECITI PENALI IN 
MATERIA AMBIENTALE.
• Come non commettere i reati ambientali.
• Introduzione al MOG 231/01 per i reati 

ambientali.
• Le fattispecie di reato previste dal d.lgs. 231/01 

per i reati ambientali.
• I Profili di Responsabilità previsti dal D.Lgs. 

231/01 per i reati ambientali: i soggetti 
responsabili all’interno delle aziende

LE DELEGHE DI RESPONSABILITÀ IN AZIENDA.

PROGRAMMA:
Gli obiettivi del corso sono di fornire una 
conoscenza dettagliata dei reati ambientali 
previsti dalla Legge 68/2015, tra cui disastro 
ambientale, inquinamento ambientale, traffico 
illecito di rifiuti e  di materiale radioattivo e 
impedimento dei controlli ambientali. I 
partecipanti apprenderanno le implicazioni legali 
dell'omessa bonifica, l’aggravante ambientale, il 
ravvedimento operoso, e la confisca dei beni, 
nonché l’obbligo di ripristino dei luoghi. Il corso 
tratterà anche la procedura semplificata per 
l’estinzione degli illeciti penali in materia 
ambientale, con indicazioni pratiche su come 
evitare tali reati. Verrà introdotto il Modello 
Organizzativo 231/01 per la gestione dei reati 
ambientali e i profili di responsabilità aziendale, 
con focus sulle deleghe di responsabilità.

OBIETTIVI:


